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Grazie, mio Dio!
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Bacio di mamma Narcisa. 
Quanta nostalgia di quel bacio!



Da diversi anni, alcuni amici, frequentatori del San-
tuario di N.S. di Bonaria, in Cagliari, avevano co-
minciato a raccogliere, a mia insaputa, frasi della 

mia normale predicazione. Cominciarono a circolare fra 
questi amici, frasi col nome di “frasi mitiche “ di p. Gio-
vannino.

Queste giacevano anonime in qualche foglio sparso, in 
qualche file del computer, senza nessuna pretesa, né in-
tenzioni recondite.
L’anniversario della ordinazione sacerdotale, 50 anni! 
m’è sembrato una felice opportunità per fare di questa 
raccolta un piccolo dono per tutti. 

Con piacere, perciò, metto a disposizione degli amici 
questi pensieri a ricordo del mio Giubileo Sacerdotale, 
chiedendo in cambio una preghiera di ringraziamen-
to a Gesù, Sommo ed eterno Sacerdote, per tanto dono 
ricevuto e di sostegno per il cammino che ancora mi 
resta, nella consapevolezza che il mio Sacerdozio ap-
partiene anche ad essi. 

P. Giovannino Tolu

Presentazione
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In su Coru
In su Cor’e Gesusu e de Maria ci capi tottu; ci 
capi tui puru bistiu e crazzau.

Il Padrone di Casa è in Croce
La nostra vita è piena di tribolazioni, è una val-
le di lacrime. Ma come possiamo pensare noi a 
sistemarci tanto comodamente, sapendo che qui 
“il Padrone di Casa è in Croce” ?

La croce
La croce di Gesù non è stata un “incidente di per-
corso”. Egli è venuto sulla terra per morire e non 
lo ha fatto soltanto “a parole” ma realmente, per 
darci una dimostrazione del Suo infinito Amore.

Onnipotente nel perdono
Dio è onnipotente perché ha creato tutte le cose, 
ma la Sua divina onnipotenza si manifesta non 
tanto nel creare, quanto nel perdonare.

Gli occhi di tutti 
erano fissi su di Lui
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Amiamo Gesù
Amiamo Gesù con tutto il cuore, a Lui immolia-
mo la nostra vita, perché lo merita, ed è la cosa 
più bella che possiamo fare.

La misericordia di Dio
Di fronte alla misericordia di Dio non possiamo 
rimanere “passivi”, dobbiamo scendere in campo 
e fare la nostra parte. Anche noi dobbiamo diven-
tare “misericordia con Dio”.

Gesù è il RE
Gesù è nato per essere RE. Egli è il Re dell’Uni-
verso, ma non è un Re che domina;  è Colui che 
ha lavato i piedi agli Apostoli. Egli è venuto “per 
servire” e la Sua regalità si manifesta nel servizio. 
Gesù vuole dominare con l’amore. Anche la no-
stra vocazione è quella di diventare dei re.

Risorti con Gesù 
Gesù risorto ci ha dato uno Spirito di libertà, lo 
Spirito di “Figli di Dio”. Noi siamo i risorti con 
Gesù, chiamati ad animare cristianamente le re-
altà di questo mondo.

Gesù, modello di una umanità nuova
La nostra vita non è sempre piena di gioia, di en-
tusiasmo, è una vita ordinaria, “feriale”. Anche la 
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Madonna ha vissuto la nostra stessa vita; lo stes-
so Figlio di Dio ha vissuto per molti anni nel na-
scondimento. Gesù è il modello di una umanità 
nuova e con la Sua incarnazione ci ha dimostrato 
che l’umanità può “vivere da Dio”.

Grazia e consolazione
Gesù si propone come Amico nostro. Egli è “gra-
zia e consolazione”. Poiché l’amore si ripaga con 
altrettanto amore, la Sua amicizia va ripagata 
con il nostro amore.

Gesù è l’UNICO
Gesù non è solo il mio migliore amico, è l’unico. 
Niente si può anteporre a Lui e in Lui io trovo 
tutto. Gesù mi ama come fossi l’unico di questo 
mondo. Come il sole che raggiunge e riscalda tut-
ti senza togliere il calore a qualcuno, così avviene 
per l’amore di Gesù, che si riversa su tutti in egual 
misura: ciò che è dato a me non è tolto ad altri.

Graziati da Cristo
Dio non ama “in genere”, ma di un amore tutto per-
sonale. Nel Suo amore Egli ci ha associato alla Sua 
vita, chiamandoci a “diventare Dio”. Noi siamo stati 
“graziati” dalla venuta di Cristo, senza alcun merito 
da parte nostra; ma la grazia di Dio è dono e con-
quista, essa richiede la nostra collaborazione.
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L’Eucaristia
La presenza reale dell’amore di Dio, che diviene cibo 
per noi, è l’Eucaristia, l’augusto Sacramento, il tesoro 
delle nostre Chiese. Alimentati dal Corpo e Sangue di 
Gesù, abbiamo la forza di trasformare la nostra vita. 
Questo Mistero non si comprende con l’intelligenza, 
ma con la disponibilità e docilità del cuore.

Gesù, vero Dio e vero Uomo
Il Regno dei cieli è la realtà che ha inaugurato 
Gesù, il Quale, venendo sulla terra, si è presenta-
to come vero Dio e vero Uomo. Egli è l’iniziatore 
di questa vera vita ed è venuto per dire una cosa 
nuova e cioè che anche per noi inizia il Regno di 
Dio. Questo Regno però non si realizza da sé: noi 
non siamo semplici “spettatori”, ma ci dobbiamo 
adoperare rispondendo al Signore con la nostra 
partecipazione.

Gesù è insieme ospite e ospitante
Santa Marta ebbe la gioia di ricevere Gesù in casa 
sua. Anche noi spiritualmente ospitiamo Gesù nel 
nostro cuore e nella nostra vita. Gesù è ospite e ospi-
tante insieme, accetta l’ospitalità di Marta e Maria 
alle quali Egli dona il suo Cuore. Lavoro e preghie-
ra insieme per non correre il rischio di un attivismo 
senz’anima e di una preghiera senza incarnazione.
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Gesù unico amico
Gesù non è solo un buon amico. Non lo devi 
pensare neppure come il migliore degli amici, 
devi arrivare a dire che Gesù è l’unico amico che 
merita la tua fiducia.

La Comunione
La Comunione non è un premio per il tuo buon 
comportamento. Essa è il mezzo indispensabile 
per raggiungere la meta. Mai ne saremo degni e 
sempre ne avremo bisogno.

A Gesù piace il tuo impegno fedele
Vedi! L’ardore nella preghiera, il sentimento, 
fanno piacere a te. A Gesù piace il tuo impegno 
fedele, perseverante, quotidiano, nel silenzio e 
nel nascondimento. Qualcuno si è espresso così: 
“Oggi, Gesù, sono come un somaro davanti a te. 
Non sento nulla. Accetta ugualmente la mia pre-
senza: è il mio atto di fede”. 

Preghiera semplice
Ti ringrazio, Gesù mio, che le cose non vanno a 
modo mio.

Temo il Signore che passa
Il Signore mi ha chiamato. Chi se la fa scappare 
questa opportunità! Diceva bene sant’Agostino 
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quando affermava: Temo il Signore che passa. 
Potrebbe non passare più. Non ha l’obbligo di “ri-
passare” e tu non hai diritto che Egli ripassi.

Gesù è interessato al tuo impegno di fedeltà
Nessuno deve sapere nulla di te. Solo Gesù è in-
teressato al tuo impegno di fedeltà. Se qualcuno 
lo verrà a sapere ne trarrà vantaggio personale. 
Dio solo è interessato e conosce tutte le pieghe 
del tuo cuore. Ti basta.

Gesù, credo al tuo amore per me
D’ora in poi non dire Gesù ti amo, ma Gesù, credo 
al tuo amore per me. Non meraviglia, infatti, che 
una creatura s’innamori del Creatore; meraviglia 
di più che il Creatore si sia innamorato della cre-
atura e di una creatura come me.

L’incarnazione di Gesù
L’incarnazione di Gesù dice almeno due cose: 1. 
Dal momento che Dio si è fatto uomo, vuol dire 
che è bello essere uomini o donne. 
2. Con Lui, partendo da Lui, c’è un modo nuovo di 
essere uomini o donne: il modo Gesù. 
Tu non sei più semplicemente uomo o donna, ma 
figlio di Dio. Non sei più solamente figlio di papà 
e mamma, ma figlio di Dio. Non sei più solo 80 
chili di carne, ma figlio di Dio.
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Uno sguardo della Madonna fa dileguare i demoni
La Madonna è terribile come un esercito schiera-
to a battaglia. Da sola, solo con  un piede schiac-
cia la testa del serpente infernale. Durante una 
visione alla grotta di Massabielle, i demoni, di là 
del Gave, facevano un rumore “indiavolato” che 
disturbava la conversazione tra la Madonna e la 
piccola Bernardetta. La Madonna ha lanciato solo 
uno sguardo. I demoni si sono dileguati come ful-
mine e mai più sono apparsi.

Gesù, credo al Tuo amore
Gesù, credo al tuo amore per me. Non togliere 
mai lo sguardo dal Crocifisso. Con Maria SS.ma 
ai suoi piedi.

Il Figlio di Dio è nato in una stalla
Il Figlio di Dio è nato in una stalla. È una notizia di 
adesso anche se ha duemila anni, ma arriva fresca, 
niente l’ha potuta scalfire. È più forte che mai. Che 
dobbiamo fare? Gridarla a tutti. Tutti sono distrat-
ti e pensano ad altro, ma la festa si fa con Lui. Solo 
Lui cambia i nostri giorni e la vita cambia colore e 
sapore. 

Gesù dalla croce vince il mondo
Guarda com’è ridotto Gesù per te. Gesù dalla cro-
ce vince il mondo.
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Mi ami?
“Mi ami?”. Si Gesù, ti amo con tutto il cuore. E 
ancora, ancora e ancora me lo chiede, “Mi ami?” 
Si, Gesù, te lo ripeto finché ho fiato: Ti amo, mio 
Gesù, Ti amo, prendimi con Te. Questo dovrebbe 
essere  continuità di vita.

Come Gesù
Fa’ di tutto per essere Gesù. Vivi la tua unica vita 
come Gesù ha vissuto la sua su questa terra. Non 
aver paura dei sacrifici che dovrai affrontare e non 
indietreggiare mai di fronte alle difficoltà. Per 
Gesù era normale essere Gesù. Per te lo diventerà 
nella misura in cui glielo chiederai con insistenza 
e con interesse. Sapendo la sublimità della richie-
sta, non opporti mai a nessuna sua esigenza.

Cerchiamo l’essenziale
Cerchiamo l’essenziale, anche se si presenta 
come nuda croce.

Offrire tutto a Gesù
Gesù è Colui che incanta i nostri cuori, le nostre 
menti, e che chiede in ogni modo di occupare 
tutto di noi. Sacrificare qualcosa, offrire anche 
una piccola realtà della nostra vita che non sia 
interamente per Lui, non vale la pena e sarebbe 
davvero sciupare tutto.
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Corriamo verso Gesù
Corriamo speditamente verso Gesù, la Verità del-
la nostra vita, non desideriamo altro che di co-
prire oggi stesso la distanza che ci separa da Lui. 
Con l’aiuto di Dio tutto ciò è possibile.

Gesù, il solo Amore necessario
Quella di Gesù, Maria, Giuseppe, è stata un’esi-
stenza in cui sono intrecciati gioia, dolore e spe-
ranza. Prova a meditare i loro esempi e vedrai che 
anche tu puoi fare molto bene per quest’ora della 
Chiesa e del mondo. Tu puoi dare un grande aiu-
to perché tante anime trovino Gesù, il solo Amore 
necessario e perché il Cuore Immacolato di Maria 
trionfi sul Maligno e conceda la pace alle nazioni.

Si impara facendo 
Per Gesù è normale essere Gesù, come per te è 
normale essere debolezza, fragilità, peccato; però 
con la grazia di Dio puoi anche tu diventare Gesù, 
o almeno, avvicinarti a Lui.
Come hai imparato a parlare parlando, a scrivere 
scrivendo, a camminare camminando fino a riu-
scire anche a correre, così impari ad essere cri-
stiano: facendo tanti esercizi  cristiani.

L’unico modo comune 
Io non mi misuro su chi è come me. Gesù ha det-
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to: “Imparate da me...”. È l’unico modo per usci-
re dal cerchio comune. Non ne conosco altri. Con 
Gesù facciamo la differenza... e il mondo attorno a 
noi cambia perché cambia il mondo dentro di noi.

Si ammorbidiscono anche le spine
Cristo è veramente risorto. Egli è il Signore dei 
vivi e dei morti. Gesù è la mia vita e la mia Spe-
ranza, la quale è fiducia e certezza che Lui è sem-
pre con me e mi precede. Oltre a restare sempre 
con me va anche avanti a me, per preparare i 
posti che dovrò occupare e visitare. Va avanti a 
me per spianarmi la strada. A me basta trovare le 
impronte del suo passaggio e ricalcarle con amo-
re. Si ammorbidiscono anche le spine. La morte 
quotidiana non fa paura perché ad essa segue la 
Risurrezione.

È sbalorditivo...
Seguendo Gesù che mi precede, attraverserò il mare 
della vita a piedi asciutti o camminando sulle acque 
(Gesù è capace anche di questo) o poggiando i piedi 
sui sassi che Dio fa affiorare dall’acqua. È sbalordi-
tivo il fatto che mi fa trovare sempre il sasso giusto 
che mi consente di non finire in acqua.

Prezioso ai Suoi occhi
Mi colpisce il capitolo 43 di Isaia. Dio non si è 
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fermato a dare l’Egitto, l’Etiopia e Seba. Per me 
ha dato Gesù, il suo figlio unigenito.

Fedeltà umile e gioiosa
Gesù, in croce con te, mio bene, mio tutto. La ter-
ra sulla quale io poggio i piedi è sacra, è di Dio. 
Devo lavorare col cuore pieno di gratitudine, con 
fedeltà umile e gioiosa.

Di giorno o di notte
L’esempio di Gesù è straordinario. Egli parla di Dio 
e del suo regno partendo dalle cose fra le quali ci 
muoviamo. “Così è il regno di Dio: come un uomo 
che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte 
o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli 
stesso non lo sa” (Mc 4, 26-27). O anche: “...affinché 
siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sor-
gere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti” (Mt 5, 45).

Realtà da contemplare
Gesù insegnava con parabole, prendendo spunto 
dalla vita quotidiana. La stessa morte ha un po-
tere incredibile per insegnarci il valore della vita 
ma difficilmente si pensa ad essa. Molti invece di 
guardarla in faccia se la buttano dietro le spalle. 
Ma con questo atteggiamento riescono forse ad 
eliminarla? 





Di speranza
fontana vivace

Maria nel cuore e nella vita
Accogliendo l’invito del Vangelo portiamo anche 
noi Maria, nel cuore e nella vita. Non La meritia-
mo, ma ne abbiamo bisogno.

Come Maria
Maria Santissima, nostra Madre, ci aiuti ad essere 
come Lei, umili, docili agli inviti della Grazia e 
fedeli al Signore, sempre.

Maria nella nostra casa
Facciamo entrare Maria nella nostra casa, que-
sto non significa tenerla semplicemente tra le 
mura domestiche, ma significa aprirle le porte 
del nostro cuore.

Preghiera a Maria
Maria, Donna di luce e di speranza, ci aiuti a ri-
volgere i nostri occhi e il nostro cuore verso le 
realtà celesti.
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Preghiera a Maria
Maria Santissima, nostra Madre, ci aiuti a dare un 
senso alla nostra vita, qualunque essa sia.

Invocazione a Maria
Maria Santissima, nostra Madre, ci aiuti ad operare 
sempre e solamente per la “maggior gloria di Dio”.

Elevazione a Maria
Maria Santissima, nostra Madre, ci aiuti a colla-
borare in tutto al progetto di Dio. 

Maria, luce luminosa
Ognuno di noi è chiamato a fare la propria parte, 
ma non siamo soli, Maria è con noi come luce lu-
minosa che brilla. Maria conosce il cammino e ci 
conduce al porto sicuro della nostra gioia.

La grandezza di Maria
La Madonna brilla davanti a noi per la Sua su-
blime grandezza. In Maria vediamo brillare, in 
maniera eccelsa, la gratitudine, l’umiltà, la par-
tecipazione del cuore.

Contempliamo e imitiamo Maria
Contempliamo e imitiamo Maria, in Lei la par-
tecipazione del cuore si manifesta nell’ascolto, 
nella preghiera e nell’offerta. 
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Su Paradisu
‘ta cosa bella chi hat’essi su Paradisu.

Maria, modello della Chiesa
Maria è riconosciuta come modello della Chiesa: 
modello di fede, modello di carità, modello della 
perfetta unione con Cristo.

Nelle mani di Maria
Maria è vicina a noi, è la Madre, è la Maestra che 
Dio ha pensato per l’educazione e la formazione 
spirituale di ciascuno di noi. Se nelle mani di Ma-
ria si è trovato bene lo stesso Figlio di Dio, indub-
biamente tra le Sue mani anche noi ci troveremo 
bene. Contiamo sempre nel Suo aiuto.

Maria, sintesi del Paradiso
In Maria troviamo la sintesi del Paradiso. Maria è 
modello dell’atteggiamento spirituale con cui la 
Chiesa vive i misteri.

Accogliere Maria
Rientrando da Lourdes si impone lo stesso atteg-
giamento di Giovanni, evangelista, che accolse 
la proposta di Gesù morente, di accogliere come 
Madre, Maria. Egli l’accolse e la portò a casa sua, 
nella sua vita come una sintesi preziosa e com-
pleta del messaggio di Gesù.
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A Lourdes
A Lourdes, nelle pareti della roccia, ma soprat-
tutto nel Cuore della Madre ho appeso tutti i 
nomi degli amici con tutti i loro desideri e voti. 
La nostra Mamma celeste li vede sempre, ci ama 
e ci esaudisce. Ave Maria.

Impegno
Maria Santissima nostra Madre ci aiuti a conser-
vare nel cuore la perla preziosa che è Gesù 

Invocazione
Fra mille distingua la tua luce, o Maria! Non mi 
vinca del mondo il vano baglior! 

Và dalla Madonna
Va’ dalla Madonna. Gesù ce l’ha data perché ci 
fosse madre. Nelle sue mani si è trovato bene lo 
stesso Gesù, anche tu ti troverai bene.

Ave Maria!
Ave Maria. Canterò a Maria anche col tuo cuore.

Aspirazione
Maria Santissima, Madre del Trasfigurato, ci aiuti 
a stare svegli e ad essere diligenti nell’incontro 
con il Signore.
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Progetto di santificazione
La Madonna amata, servita, imitata in ogni modo, 
con cuore sincero ci illuminerà e ci sosterrà per 
realizzare il progetto di Dio su di noi, che è pro-
getto di santificazione.

Fedeli a Gesù
Maria Santissima, nostra Madre, Regina dei mar-
tiri, ci aiuti a superare tutte le difficoltà per rima-
nere sempre fedeli a Gesù.

Un continuo dialogo con Maria 
Le nostre giornate potrebbero essere un conti-
nuo dialogo con Maria Santissima la nostra dolce 
Madre, Regina degli angeli e dei Santi.

Un luminoso esempio di fedeltà
Un luminoso esempio di fedeltà in un quotidiano 
difficile, culminato nel drammatico, lo abbiamo 
guardando Maria Santissima che ha condiviso in 
pieno la Croce di Gesù, da essere intimamente 
associata alla sua Passione.

Maria “Silenzio di Dio”
Maria Santissima è stata chiamata “Silenzio di 
Dio”. Nel suo Sì, si è spento ogni dissenso dell’or-
goglio umano. Per questo Sì il Verbo si è fatto 
uomo. Impara anche tu ad essere silenzio che 
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adora e che ti rende possibile la contemplazione. 
Fuggi la dissipazione, la vanità, la frivolezza.

La Madonna guida la vita
La Madonna guida la mia vita. È commovente 
toccare con mano come Lei disponga incontri, 
unicamente portandoli nel cuore e indirizzando 
a Lei segrete invocazioni.

Nelle mani di Dio
Guardando Maria vedo una creatura che vive una 
certezza: quella dell’amore di Dio. Tormentata 
dal quotidiano come ogni altra creatura sulla ter-
ra, e forse di più, vive i suoi problemi fiduciosa di 
essere nelle mani di Dio che si presenta misterio-
samente nelle piccole cose che l’uomo disdegna.

Tutto per te, mio Dio
Per questa umanità sviata, e contenta di esserlo, 
ti offro la mia vita. Non solo l’illecito ma il mio, 
ciò che m’appartiene. Immolo tutto al tuo buon 
Cuore  per le mani di Maria, dolcissima Madre, 
unitamente alla consacrazione delle anime che 
mi hai fatto incontrare.

Guardare a Lui
Termina il mese della Madonna che mi ha aperto 
la strada per una devozione ancora maggiore, au-
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tentica, vera e vitale. Lo Spirito mi ha fatto com-
prendere alcune cose bellissime, autentiche ispira-
zioni. Devo amare Maria se voglio assomigliare a 
Gesù. Lui, infatti, è stato non solo il primo devoto 
di Maria ma anche l’insuperato e insuperabile suo 
devoto. Devo guardare a Lui perché anch’io diventi 
vero devoto di Maria.

Tutto dalla mamma
I primi passi, Gesù li ha fatti sostenuto da Lei, la 
mamma. Le prime lodi a Dio, i primi canti, li ha 
sentiti canticchiare, li ha imparati da Lei, dalla 
mamma. Dietro Lei, anche Lui ha improvvisato, 
accogliendo il soffio dello Spirito. 

Madre del Primo Sacerdote
Mi piace pensare che con Maria, Gesù ha fatto le 
prime “prediche”, da Lei avrà avuto osservazioni, 
incoraggiamenti, rilievi. Con Lei avrà analizzato 
la fede, il culto, il comportamento degli uomini e 
avranno stabilito insieme il piano d’azione. Che 
bello! Che confortante! Pensare a Maria, Madre e 
formatrice del Primo Sacerdote!

Uno sfondo mariano
Poiché Gesù era docile avrà portato sempre un 
evidente sfondo mariano con le immancabili ag-
giunte personali.
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Proprio come te
Maria Madre di Dio! Creatore e creatura: li vedo 
intrecciati, fusi, complementari. Incomprensi-
bili uno senza l’altro. Dio ha voluto essere Lui 
stesso esagerato con Maria, Madre, figlia, spo-
sa. In Maria, Egli l’immenso si è fatto piccolo 
piccolo. Che bello che Gesù, come un essere 
qualsiasi, si è fatto embrione come me. Da lì ha 
iniziato la sua crescita, proprio come te, come 
me. Voglio restare piccolo per assomigliare 
maggiormente a Lui.

È necessaria Maria
Per l’anima mia che deve raggiungere la maturità 
di Gesù è necessaria Maria. Solo con Maria con-
tinua a crescere Gesù. Solo con Lei è disposto  a 
crescere.
Nella mia anima Gesù cresce a misura della mia 
fedeltà alla consacrazione battesimale.

Da chi imparare?
Da chi imparerò ad essere fedele se non da Maria, 
la prima consacrata che ha educato, formato il 
Primo Consacrato?

Più da vicino
Per amare Gesù vedrò Maria più da vicino.
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Spiccato amore verso Maria
Tra le qualità di Gesù vedo spiccato il tenerissi-
mo amore verso Maria.

Onora il padre e la madre
Dio ha comandato all’uomo di onorare il padre e 
la madre. Lui è stato il primo ad osservare perfet-
tamente anche questa disposizione. Non posso 
immaginare tutto l’amore di Gesù per Maria!  

Modello di autentica consacrazione
Sono lieto nel Signore che ringrazio dal profondo 
del mio animo. A Lui rinnovo amorosa fedeltà e di-
sponibilità mettendomi nelle mani di Maria, madre, 
sorella, modello di autentica consacrazione.

Materne carezze
Quante moine escogitano le creature umane per 
attirare l’attenzione, l’interesse di persone care. 
Farà di meno la Madonna per attirare l’attenzio-
ne dei figli? I numerosi Santuari, le migliaia di 
immagini che altro sono che materne carezze 
della più tenera delle madri per richiamare i pro-
pri figli che solo in casa propria staranno bene?
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Lo spero, lo voglio
Nell’ora della mia morte, o Maria,
che già tante volte invocai,
accorri presso il mio letto,
come farebbe mia madre, 
se fosse ancora viva.
Forse la mia lingua paralizzata
Non potrà invocare il tuo Nome,
ma il mio cuore continuerà a ripeterlo.
Ora ti invoco per quel momento decisivo.
Spirerò sola, senza umana assistenza?...
Io morrò sorridente, perché ci sarai Tu!
Lo spero, lo credo; ne sono certa!
(Sentita da Suor Maria Teresa Tolu)

Al ritmo dell’amore di Dio
Come Maria Santissima, in visita alla cugina Eli-
sabetta, ti auguro di poter svolgere il tuo servizio 
presso i fratelli e le sorelle, restare presso di loro 
in permanente visita fraterna e che il tuo cuore 
possa battere al ritmo dell’amore di Dio.

Quotidiano contributo
Il Regno di Dio non si identifica con i regni degli 
uomini ma si costruisce ogni giorno in mezzo e 
per mezzo di essi. Maria Santissima ci aiuti a dare 
anche oggi il nostro contributo di fede, di pazien-
za, d’amore, all’avvento del Regno di Dio.
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Dovunque si trovino
Nostra Signora di Bonaria è abilitata a raggiunge-
re tutti i sardi DOC dovunque si trovino. Sa dove 
trovare te e ti raggiunge dandoti la sua materna 
benedizione, con l’assicurazione  di farti parteci-
pare al banchetto preparato dal suo Figlio Gesù.
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La leva che 
solleva il mondo

Pilastro Fondamentale
Mai manchit sa preghiera in domu nostra. 

Come in palestra
È in questa terra che ci dobbiamo “fare i musco-
li”, come in palestra. Dobbiamo esercitarci nella 
Fede, nella Speranza e nella Carità.

Il dono di un “pezzetto di croce”
1) Ognuno di noi ha la sua parte di sofferenza, 
impariamo a valorizzarla, a non “sciuparla”. Dio 
fa a tutti dono di un “pezzetto di croce”, perché 
ci vuole coinvolgere nel Suo piano di salvezza, 
anche per operare in noi quella purificazione 
che ci farà diventare, da persone carnali, perso-
ne spirituali.

2) La croce di Gesù è la gloria di Dio. È, infatti, 
nella croce di Gesù che si vede l’Amore di Dio, 
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un amore a fondo perduto, senza fondo, amore-
amore, puro. Dio non era tenuto ad amare te, tu 
non avevi alcun diritto all’amore di Dio che no-
nostante tutto ti ama al punto che non puoi du-
bitare del suo amore. Proprio perché Dio ti ama, 
ti coinvolge nel suo progetto d’amore, per questo 
un pezzetto di croce Dio lo regala anche a te. Ac-
cogli, perciò e valorizza le tue croci. 

3) La croce viene detta Gloria di Dio, perché? È lì, 
sulla croce, che Dio ci offre quello che è veramente, 
amore, misericordia a fondo perduto. Con quel pez-
zetto di croce anche noi entreremo in paradiso.

Entrare nella gioia 
Attraverso il Figlio di Dio l’umanità è stata risolleva-
ta dalla  sua caduta. Davanti alla misericordia di Dio 
dobbiamo sentire gioia ed esultanza, che ci aiutano a 
continuare il nostro combattimento. Per entrare den-
tro questa gioia abbiamo bisogno della conversione.

L’umiltà è alla base di tutto
L’umiltà è alla base di tutto. Scusare, perdonare, 
non giudicare nasce dalla novità Gesù che, bon-
tà sua! Rovescia tonnellate d’amore sull’umanità 
solo per la gioia di versarla, senza mai dire se tu 
lo meriti o no. Te lo da e basta. Gli diciamo alme-
no grazie?
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Ti do un consiglio
Non è possibile che tu spenda tanti soldi nel pec-
cato quando c’è gente, tanta gente, che muore di 
fame. Ti do un consiglio: dà per un’opera buona, 
per un povero, i soldi che hai speso nel peccato.

La Volontà di Dio è Volontà d’amore
La volontà di Dio non è un capriccio, qualcosa 
che ti scende dall’alto, tra capo e collo, a tua in-
saputa. Essa rappresenta il meglio che ti possa 
capitare e che tu puoi ottenere con la preghiera. 
Essa è la volontà di Dio tuo padre, una volontà 
d’amore.

Il Regno di Dio
Il Regno di Dio cammina così, silenziosamente, 
faticosamente, decisamente, sicuramente.

Parafulmini dell’umanità
Spesso la gente nei confronti delle Suore di clau-
sura si esprime come se queste fossero gente che 
sta a perdere tempo, chiuse nel loro dolce far 
niente. Pio XII la pensava diversamente, le chia-
mava parafulmini dell’umanità. Con la loro vita 
di preghiera danno a Dio quella gloria che Egli 
merita e che non riceve da tanti che lo ignorano 
e lo bestemmiano.
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Dio posa i Suoi occhi sugli umili
Dio non guarda quello che fai, ma il modo come lo 
fai. Potresti compiere una cosa grande con cuore 
orgoglioso e superbo, sprezzante degli altri. Dio 
non ti prende in considerazione. Puoi fare cose 
semplici, umili e trovarti con la benedizione ed il 
compiacimento di Dio. Egli da sempre posa i suoi 
occhi sugli umili che si fidano di Lui. È il suo stile, 
confermato nei secoli. La potenza dei grandi del-
la terra si sgretolerà.

Sforzati di piacere a Dio
Non cercare di salvare la faccia davanti agli uo-
mini. Sforzati di piacere a Dio che vede nel segre-
to. Egli difenderà te ed il tuo operato.

Dio non ti umilia
Dio non ti umilia con la sua presenza; Egli rap-
presenta la tua esaltazione. Si tratta proprio di 
un salto di qualità.

Il segno dell’Amore di Dio
A Dio non bastava che l’uomo lo conoscesse 
come  Creatore, costruttore, architetto; a Lui in-
teressava che l’uomo lo conoscesse come Amore. 
Perché l’uomo lo potesse conoscere così, mandò 
suo Figlio a morire in croce. Questa è il segno 
dell’Amore di Dio.
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Quando Dio creò l’universo…
Quando Dio creò l’universo non contò sul sug-
gerimento di nessuno, fece tutto da sé e come 
volle. Nessuna soffiata, nessun suggerimento gli 
giunse da parte di nessuno. Tutto porta l’impron-
ta della sua potenza creatrice. Con la venuta di 
Gesù il Regno di Dio è, ovviamente, tutto suo ma 
vuole che sia anche tutto tuo, tutto di ciascuno. 
Ognuno deve introdursi personalmente in quella 
strada o porta stretta, che conduce alla vita.

Dio è vicino
Il pessimismo e la solitudine sono stati vinti e su-
perati col fatto che Dio si è fatto vicino. Questa 
non è una storiella ma la grande storia che avvol-
ge l’umanità intera e che riempie ogni giorno ed 
ogni esperienza.

Senza sofferenza non c’è redenzione
Da tutto il Signore ci può liberare dandoci sempre 
la grazia, che vuol dire capacità di andare oltre i 
limiti personali e le sofferenze che finiscono per 
essere a nostro stesso vantaggio. Tutto coopera al 
bene, ma è pur sempre necessario soffrire. Senza 
spargimento di sangue non c’è redenzione.

Vivere da risorti
Chi segue Gesù partecipa delle novità Sue. Chi 
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non lo segue liberamente (il Signore non ne vuo-
le gente precettata!) non può sapere delle novi-
tà dello Spirito. Con Lui le cose possono resta-
re pure uguali ma se cambia lo spirito con cui si 
fanno determinate cose, cambia tutto. Questo è 
vivere da risorti. Il resto è senza storia.

Seminare nel nome di Dio
È seminare nel nome di Dio che, a suo tempo, por-
ta frutto. Il primo frutto lo porta in noi: la gioia di 
aderire all’iniziativa di Dio, diventare Lui, imitarlo 
proprio in quello che è “normale” per Lui.

Incredibile ma vero
Nulla meritiamo eppure abbiamo tutto perché 
abbiamo Lui.

Crescere a immagine di Dio 
L’amore cresce in ogni occasione. Non c’è una 
sola occasione che possiamo o dobbiamo trascu-
rare. Ogni circostanza è buona per dire GRAZIE 
di cuore all’Amore. Ogni nostra azione, ogni at-
teggiamento abbia nell’Amore il suo principio e 
il suo fine. Questo vuol dire crescere a immagine 
di Dio.

Lo stile di Dio
Questo è lo stile di Dio: per dimostrare il suo 
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amore ci prova, perché vuole che cresciamo. Ci 
vuole contemporaneamente piccoli e grandi, 
grandi nella piccolezza.

Così è
Quel poco che comprendiamo dell’infinito Amo-
re di Dio che ci lava i piedi è sufficiente per farci 
impazzire di gioia

La Volontà di Dio
La Volontà di Dio non é un capriccio, ma è il me-
glio che possiamo immaginare perché è la volon-
tà del nostro Padre.

È più grande colui che serve
Con Gesù si sono capovolti i principi che guidano 
l’umanità. Con Gesù é più grande colui che serve 
di colui che è servito. È più grande colui che è 
paziente, che ama, che divide con gli altri l’essere 
e l’avere.

La potente mano di Dio
La vita spirituale cammina su strade ripide, sco-
scese, irte di difficoltà e pericoli che si superano 
con la grazia di Dio. Questo é il meraviglioso. Dio 
realizza cose più grandi di noi, nonostante noi. 
Qui vediamo la potente mano di Dio.
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Dono e conquista
Noi facilmente vorremmo vedere subito i risul-
tati. Dio ce li potrebbe dare. Ma Egli stesso vuole 
che ciò sia una conquista, la quale è anch’essa un 
suo dono. Tutto ciò è meraviglioso e stupisce la 
delicatezza di Dio.

Il fondamento della vita cristiana: 
fiducia e abbandono in Dio
Il padre spirituale è certamente un valido aiuto, 
ma non si può sostituire al figlio, al quale resta il 
compito di fare materialmente la strada che non 
sempre sarà liscia, pianeggiante e confortevole. 
Nei tornanti di questo cammino in salita, per 
lunghi tratti si rimane al buio, ma è un’oscuri-
tà provvidenziale, che insegna praticamente ciò 
che é il fondamento della vita cristiana: fiducia e 
abbandono in Dio.

Fidiamoci di Dio
Fidiamoci di Dio. Il problema della vita cristia-
na è solo questo: fidarsi di Dio, credere al Suo 
amore. Dio ci ama perché lui è l’Amore e ciò che 
è sconvolgente è che ci ama anche quando noi 
demeritiamo la Sua attenzione.

Dagli fiducia
Il Signore che ti ha fatto arrivare sin qua è in gra-
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do di farti arrivare sin là; tu non sai come, Egli sì. 
Fidati. Dagli fiducia.

Un mondo dove tutto ti sorrida
Perché nel mondo ci fosse sempre luce, calore e 
gioia, Dio ci ha fatto dono della fede, della spe-
ranza e della carità: tre sorelle sorridenti che in-
fondono pace. In tutto ciò che fai metti serenità, 
fiducia e impegno, ti circonderà un ambiente di 
simpatia e di colori, degno di essere vissuto. Ti 
auguro di avere sempre a tuo lato un mondo dove 
tutto ti sorrida e ti dia pace.

Nel cuore buio e dolore
La fede mi dice tutto e mi basta. Nel cuore un po’ di 
buio e dolore. Una buona opportunità per stare con 
Gesù, solo e abbandonato. Adoro, prego, offro.

Anche se non lo sento
Figlio di Dio... anche se non lo sento! Non è que-
stione di sentimenti ma di fede che non si discute.

Voi siete la luce del mondo
Ho visto il sole bello, grosso, nascondersi dietro i 
monti per andare a riscaldare altri uomini. Un po’ 
alla volta ci riscalda tutti. Anche Dio, pur poten-
dolo fare, non illumina tutti nello stesso tempo. 
Bisogna accontentarsi del buio momentaneo che 
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permette luce e calore ad altri. Qualche volta ci fa 
vivere di ricordi o di precedenti provviste. Vuole 
inoltre che io riscaldi altri quando questi sono nel 
freddo e viceversa. Altrimenti perché ci avrebbe 
detto: “Voi siete la luce del mondo?”

Occupare il terreno inutilmente
Non ti lamentare per un fiore che appassisce e 
muore. È legge di natura. Lamentati per la pianti-
na che inaridisce e secca, incapace di continuare 
a dar vita. Non può più stare in giardino a occu-
pare il terreno inutilmente.

Il mio cuore ti attende
Lo Spirito Santo è fuoco inesauribile. Una lingua 
di fuoco attende un cuore, una testa dove posarsi 
per agire, bruciare, illuminare, trasformare. Vie-
ni, Spirito Santo, il mio cuore t’attende.

In nome di Dio
L’unzione che col sacro crisma noi abbiamo rice-
vuto nel Battesimo ci ha regalato l’inserimento 
in Gesù, sacerdote, re e profeta. Sacerdoti per of-
frire la vita degna di Dio, re per dominare non per 
essere dominati dagli elementi della terra, e pro-
feti per parlare con la vita, oltre che con le parole, 
in nome di Dio.
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Opportuna selezione
Il cuore è come una busta dove per la fretta ci 
può finire di tutto. Quando però rientri a casa, 
con calma rovesci la busta sul tavolo e fai un’op-
portuna selezione: butti via ciò che non ti serve, 
scontrini, biglietto del pullman, per conservare 
ciò che realmente merita.
Sai quanto ti aiuterebbe in questo il Sacramento 
della Confessione a selezionare, riordinare, con-
servare ciò che merita alla luce di Dio?

Come un puledro
Stupiscono le parole di Paolo ai Romani (8,7) 
“Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché 
non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo 
potrebbe”. Come a dire che la carne non capisce 
niente perché pura istintività. Sono io che capi-
sco, che ho in mano il volante della vita che devo 
guidare e orientare tutto verso  Dio; con la sua 
forza riuscirai a domare anche la carne, come un 
puledro.

Bottino del cielo
Lo Spirito Santo non è un sopramobile. Egli è il 
soffio di Gesù Risorto, è il perdono dei peccati, è 
la pace del cuore, la santificazione dell’anima. Il 
cielo dei Santi è il ricco bottino della sua attività. 
Ci sarebbero più santi nella chiesa e nel mondo 
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se ci si affidasse maggiormente a Lui ascoltando 
le sue ispirazioni. Anche tu ed io saremmo più 
santi se ci consegnassimo interamente a Lui. Ci 
vogliamo provare?

Infondono pace
Perché nel mondo ci fosse sempre luce, calore e 
gioia, Dio ci ha fatto dono della fede, della spe-
ranza e della carità: tre sorelle sorridenti che in-
fondono pace.
In tutto ciò che fai metti serenità, fiducia e im-
pegno, ti circonderà un ambiente di simpatia e 
di colori, degno di essere vissuto. Ti auguriamo 
riconoscenti in coro di avere sempre a tuo lato un 
mondo dove tutto ti sorrida e ti dia pace.

Prova di fedeltà
O Signore, fa’ che ogni lotta sia per me un trionfo 
ed una rinnovata prova di fedeltà a te, Gesù.

Scrigno prezioso
La Chiesa esiste per conservare intatto e offrire 
sempre fresco ed attuale il soffio vitale di Gesù Ri-
sorto che è lo Spirito Santo, Spirito datore di vita. 
Ed ogni battezzato chi altri è se non un prezioso 
scrigno della presenza viva di Spirito Santo?
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Ripartire da Dio
A tutti i livelli, molti avvertono un grosso disagio 
che ripetono in tutte le salse e ad ogni piè so-
spinto:  “Stiamo male!”  Al riguardo tanti presen-
tano i più svariati rimedi e gratuite soluzioni che 
però lasciano il tempo che trovano. La soluzione 
che ha offerto Benedetto XVI centra il problema 
e suggerisce il rimedio per ogni male: “Ripartia-
mo da Dio”.                                    

Fiducia
Il Regno di Dio è anche lo sforzo che solo tu cono-
sci nel tuo intimo e che resta nascosto agli occhi 
dei tuoi più vicini. Lo sforzo di ognuno di noi per 
seguire Gesù anche se resta solo un tentativo che 
non risolve una situazione che ti fa soffrire non 
resterà per sempre sterile. Abbi fiducia. Qualco-
sa a suo tempo germoglierà; forse non per la tua 
soddisfazione ma per la gioia di quelli che nono-
stante tutto continuano a confidare, ad affidarsi 
e a fidarsi.

Capacità di andare avanti
La grazia di Dio, la preghiera, i Sacramenti non ti 
tolgono le difficoltà ma ti danno la forza, la capa-
cità di non soccombere, di andare avanti.
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Sapienza del cuore
Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni e 
giungeremo alla sapienza del cuore (Sal 90,12).

È tutto
Pensare è bello. Pregare è meglio. Amare è tutto.

Infinita fantasia
Mi sono ritrovato con questi pensieri dietro ai 
quali mi sono perduto: Da che mondo è mon-
do non ci sono state due aurore o due tramonti 
uguali! Come non ci sono due pollici uguali tra 
i sette miliardi di persone attualmente esistenti 
sulla terra al punto che il pollice è preso come 
identificazione di ogni persona! Davvero non so 
che dire. Non trovo di meglio che chiudere gli oc-
chi e andar dietro questi pensieri sorpreso e pie-
no di meraviglia considerando l’infinita fantasia 
di Dio! 

Ascoltare col cuore
Mi dispiace tanto ciò che mi dici! Coraggio, però, 
ora capirai cosa significhi ascoltare col cuore. Vo-
lendo fare di necessità virtù imparerai ad ascol-
tare... col cuore più che semplicemente con le 
orecchie.
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Anniversario
Questa mattina svegliandomi mi sono ricordato 
che ricorreva l’anniversario della mia ordinazio-
ne sacerdotale: con gioia riconoscente ho baciato 
le mie mani consacrate. Sono quasi cinquant’an-
ni che queste mani toccano il Corpo del Signore, 
assolvono i peccati, accarezzano i bambini, gli 
anziani, i malati, benedicono ed esaltano il nome 
santo di Dio. 

Piena di potere
La Chiesa non è una potenza, secondo la menta-
lità terrena, ma è piena di potere, erede di quanto 
Gesù ha detto agli apostoli: “Mi è stato dato ogni 
potere... andate e predicate il Vangelo ad ogni 
creatura”. Il potere della Chiesa è nella forza del-
lo Spirito Santo che è la sua stessa anima. Con 
la potenza dello Spirito Santo il cuore umano si 
trasforma, sperimentando la sua divinizzazione, 
insaporisce ogni quotidiana attività. 

Spettacolo nello spettacolo
Come da migliaia di anni, anche questa matti-
na, in un impressionante silenzio, rotto dalla 
risacca del mare, arricchito dalla melodia di un 
usignolo, è sorto il sole. Come tutte le cose di 
Dio anche lo spettacolo dell’aurora non ha bi-
sogno di alcuna presentazione. Il sole che na-
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sce si presenta da sé, in silenzio: uno spettacolo 
nello spettacolo!

Non dalla passività
Molto dipende dalla consapevolezza di essere 
stati scelti non per la passività ma per favorire 
il dinamismo del bene che si identifica con Dio 
stesso, Egli è il sommo bene. Dio vuol trovare in 
noi dei collaboratori intelligenti e generosi. Il 
mondo nuovo non nasce per incanto, né per iner-
zia, ma dalla buona volontà di ciascuno sostenu-
ta da Gesù, uomo nuovo.

Lui, Sì.
Io certamente non posso. Lui certamente Sì.

Rumore
Il nemico fa solo rumore… ne sempre dall’ester-
no. Vorrebbe un po’ di attenzione. Lui sa solo di-
sturbare. Tu, va’  avanti per la tua strada. Questo 
atteggiamento è quello che maggiormente lo in-
fastidisce e lo umilia.

Esigente
Dio è esigente, vuole tutto. Le mezze misure non 
piacciono neppure a noi, figuriamoci a Lui!
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Ti benedico
Gesusu, no mi castighisi. D’ogna passu chi fazzu 
est una benedizioni po tui.

Pagu ‘e nudda
Is benis de custa terra contanta pagu ‘e nudda. Su 
beni bellu est essi santu in su xelu.

Accendi una stella in cielo
Recita un’Ave Maria.
Ne vogliamo accendere
una ogni giorno, tutti insieme?
Dovunque ti trovi,
qualunque cosa stia facendo,
ogni giorno alle ore 21,
mentalmente o con le labbra,
dì un’Ave Maria.
Quante stelle d’un colpo
si accenderanno in cielo! 
Stelle d’amore, stelle di fiducia,
stelle di speranza!
Sarà più forte e più luminosa
di un’esplosione.
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Figli di Dio
Non possiamo considerarci semplicemente figli 
di  papà e mamma, perché siamo “figli di Dio”

Vita in Comunione
La vita eterna non è la vita futura, ma la vita 
“presente” in comunione con il Padre, il Figlio e 
lo Spirito Santo.

Beati noi
Noi possiamo considerarci beati, perché, pur non 
avendo visto, crediamo.
Non siamo, oggi, degli “illusi” e domani non sa-
remo dei “delusi”.

La nostra firma
Per venire in questo mondo non abbiamo fatto al-
cuna “domandina”, né abbiamo “vinto alcun con-

Creati per 
essere figli
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corso”, ma, per entrare nell’altro mondo dobbiamo 
mettere, ogni giorno, la nostra firma.

Gratitudine
Non possiamo accampare alcun diritto nei con-
fronti di Dio, ma dobbiamo essergli sempre grati 
e riconoscenti per il Suo infinito amore e per tutto 
ciò che continuamente ci dona “gratuitamente”.

Siamo Tempio di Dio
Se ci guardiamo da un punto di vista umano sia-
mo “pochi o molti chili di carne”, ma se ci guar-
diamo alla luce della parola di Dio, siamo il “Suo 
Tempio”.

La famiglia
1) La famiglia l’ha “pensata” Dio, non è un’ in-
venzione umana. Lo stesso Gesù, quando è ve-
nuto su questa terra, si è scelto una famiglia. I 
genitori cristiani nella famiglia rappresentano 
Dio, essi svolgono una missione “in nome e per 
conto di Dio”.

2) I genitori svolgono una missione in nome e 
per conto di Dio. La famiglia, infatti, non è una 
iniziativa privata, per nessuno. I genitori devono 
arrivare a dire ai figli: “Figlio mio, ricordati che 
sei figlio di Dio”.
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Figli di Dio
I bambini sono un segno della presenza del Re-
gno di Dio. La famiglia è una piccola chiesa do-
mestica che si costruisce e rimane unita con la 
preghiera. I genitori non devono soltanto dare 
“cose” ai propri figli; essi devono insegnar loro 
che sono “Figli di Dio”.

Figliolanza con Dio
“Per Gesù era normale essere Gesù”, non lo è per 
noi; ma Egli, venendo sulla terra, ci ha insegnato 
un nuovo modo di essere creature, il “Suo” modo, 
che consiste nel vivere facendo, ogni giorno, 
esperienza della “figliolanza con Dio”.

La Santità
1) Dio ci vuole Santi.
La santità è una “qualità di Dio”, santo significa 
“staccato”, come dire che Dio è tutt’altra cosa da 
noi. Egli, per dare a noi questo dono, ha mandato 
Suo Figlio Gesù, per sollecitare noi tutti a parte-
cipare a questa Sua prerogativa.

2) Santo è colui che vive in comunione con Dio, 
che vive questa unica vita con lo spirito di Gesù 
risorto, che sceglie continuamente di mettersi 
dalla parte di Gesù.
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Dio ci ha creati per sempre
La vita su questa terra è un soffio; se ci andrà 
bene vivremo più o meno 80 anni, ma la vera vita 
non è questa, è quella eterna, perché Dio ci ha 
creati per sempre.

Creati per essere felici
Noi siamo stati creati per la felicità e ci risentia-
mo, giustamente, per ogni sofferenza; per nostra 
buona sorte ogni sofferenza finisce, non finisce 
però aver sofferto per amore di Dio.

Invitati a nozze
Noi non siamo dei “condannati a morte” ma sia-
mo degli “invitati a nozze”. Mangiamo il Corpo di 
Gesù, non perché siamo stati bravi ma per avere 
la forza di Gesù in noi.

Portatori di Gesù
La gioia per noi cristiani è il Signore vicino, Gesù 
con noi . Noi tutti dobbiamo essere “portatori di 
Gesù” e Lo dobbiamo annunciare non solo con la 
parola ma con un atteggiamento nuovo.

Persone “abitate”
Lo Spirito Santo è il “soffio”, l’alito vivente di 
Gesù risorto. Egli è la Potenza di Dio, l’Amore di 
Dio. Lo Spirito Santo è vivo oggi e rende viva la 
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Chiesa, cioè tutti noi. Noi non siamo solo carne, 
ma siamo persone “abitate” dallo Spirito Santo.

Onda d’amore
Se siamo realmente ripieni dello Spirito di Dio, 
abbiamo questo “movimento d’amore”, di com-
passione per gli altri, che ci porta a dare gratuita-
mente ciò che anche noi abbiamo ricevuto. Solo 
così potrà crescere nel mondo questa “onda di 
amore”.

Gratitudine
La gratitudine è il fiore più nobile e più bello che 
dovrebbe nascere nei nostri cuori per la miseri-
cordia del Signore verso di noi. Maria Santissima 
continua a celebrare con noi, con la Chiesa, il suo 
“Magnificat”, il canto di gratitudine a Dio.

Chiamati a collaborare con Dio
L’umanità è un tesoro, un “investimento” che Dio 
ha fatto, perché Dio ha stima di noi e ci ha chia-
mati a collaborare, per realizzare un progetto che 
è tutto Suo, ma che è anche tutto nostro.

Il Sacerdote
Il sacerdote è un uomo toccato, abitato da Dio. Il 
suo cuore brucia d’amore. Per questo egli può re-
galare Dio a piene mani, assolvere dai peccati, 
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consacrare il suo pane, annunciarlo con la parola di 
vita.

Il matrimonio è una missione
Per noi cristiani il matrimonio non è una siste-
mazione ma una missione che si compie in nome 
e per conto di Dio. I genitori rappresentano Dio. 
Il quarto comandamento, onora il padre e la ma-
dre, lo dice chiaramente. I figli devono non solo 
obbedire ma onorare i genitori perché rappre-
sentano Dio.

Dio non ha creato cose indecenti…
Immagino che tu desideri vedere Gesù, quando 
verrà l’ora benedetta. Con quali occhi lo vor-
rai vedere? Dio non ha creato cose indecenti, 
sporche, impure, tutto è degno della sua santità. 
Adesso devi imparare a rispettare le cose di Dio, 
tuo padre.

Invitati a nozze
Noi tutti siamo come degli invitati a nozze, alle 
nozze dei figli di Dio. Viviamo come in attesa, 
una vigilia di festa.

Chiamati a possedere il Regno dei Cieli
Maria Santissima nostra Madre ci aiuti a realiz-
zare quel santo equilibrio di cui parla Gesù nel 
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Vangelo. Che il nostro cuore non sia “posseduto”, 
essendo chiamato a possedere il Regno dei Cieli.

Creati per essere figli
Dio non ti ha creato perché fossi maestro, ar-
chitetto, avvocato; Dio ti ha creato perché fossi 
figlio. Questo è il solo titolo di gloria, vero e du-
raturo. Da figlio puoi essere maestro, architetto, 
avvocato.

Un cuore trafitto
Quando l’uomo vuole esprimere la realtà 
dell’amore sui muri, sul tronco degli alberi, sui 
fogli di carta, dipinge un cuore trafitto. Anche 
Dio ama questo linguaggio e così sull’albero del-
la croce vi ha inchiodato il suo Figlio unigenito 
perché nessuno dubitasse del suo amore.

Fidati di Dio
È Dio che ha le idee chiare su di te. Fidati. Egli è il 
Padre grande per te.

Lasciati condurre da Dio
Il Signore che ti ha condotto sin qua è capace di 
condurti sin là. Dove, tu non lo sai, ma Egli sì, e 
non si sbaglierà. Egli conosce il porto della vita, 
sa dove si trovano i prati verdeggianti, dove la 
nostra anima trova il suo pascolo.
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Assomigliare a Gesù
Per Gesù è normale essere Gesù, non per te; però 
dagli oggi dai domani anche tu col tempo e con il 
suo aiuto puoi assomigliargli.

Fa la tua parte in maniera perfetta
Non puoi entrare nella testa degli altri ma solo 
nella tua. Fa la tua parte in maniera perfetta. An-
che se attorno a te notassi indifferenza, noncu-
ranza e ostilità. Qualcuno, in alto, conosce i tuoi 
sforzi e, a suo tempo, ti premierà. Così ha fatto 
Gesù preoccupato solo di piacere al Padre.

Sii umile!
Dio si fa strada a spese dell’io. Creando spazi sem-
pre più visibili a Dio tu morirai, ma la tua morte 
darà origine alla nuova creatura che più somiglia 
a Gesù, perfetta immagine del Padre. “Se il chicco 
di grano non muore non può portare frutto”. Vuoi 
che la tua vita porti frutto? Vuoi che la tua vita 
sia utile al piano di Dio? Vuoi che la tua vita non 
avvizzisca in uno sterile ripiegamento su di te, 
ma aperto al mondo intero? Sii umile! Scompari 
dinanzi ai tuoi stessi occhi. Diventa profonda-
mente disposto a restare sempre nel buio della 
terra.
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La cosa migliore che puoi fare
Che la tua vita abbia sempre come fondamento 
Dio stesso. Che questa gioia sia alimentata dalla 
preghiera, accompagnata dal tuo costante impe-
gno, nella convinzione che Dio lo merita e che 
questo è la cosa migliore che puoi fare.

Invitati alle nozze del Figlio di Dio
Il cristiano se interrogato sulla sua salute dovreb-
be rispondere sempre di star benissimo, perché 
invitato alle nozze del Figlio di Dio.
Se il semplice fatto di avere un biglietto per la 
partita Cagliari-Juventus manda in visibilio il ra-
gazzo, il giovane, e vive a distanza di tempo que-
sta gioia, che cosa non dovrebbe dire, fare, o sen-
tire il cristiano che sa di dover partecipare alle 
nozze del Figlio di Dio?

Dio scoperto nel malato
Dio scoperto nel malato e accudito in lui o nel 
fratello così com’è: altro che ritiro spirituale! La-
sciare Dio per Dio non è peccato.

Svegli e diligenti
Svegli e diligenti. Due caratteristiche di ogni di-
scepolo. Il Maestro e la Maestra lo esigono. È la 
cosa più bella che possiamo fare per apprendere 
le lezioni divine.
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“Beato quel servo”
Noi tutti siamo candidati a questa beatitudine, ma 
dobbiamo essere vigilanti. Una vigilanza fatta di 
preghiera. Andiamo verso il meglio, non verso il 
peggio, e il paradiso comincia qui, su questa terra.

Dio ci accetta come siamo
Siamo proprio impastati di fango. Dio ci accetta 
così e cerca amorosamente di pulirci per benino 
e di renderci degni di Sé.

Il nostro amore
Il nostro amore che ha origine in Dio ha la fun-
zione di migliorare le cose e di riportarle a Dio 
stesso.

Dio non ha figli da abbandonare
Dio non ne ha figli da abbandonare. Su ognuno 
vuole riversare fiumi di fantasia e d’amore.

No, i peccati non si raccontano 
No, fratello, i peccati non si raccontano. Li dob-
biamo riconoscere umilmente e chiederne per-
dono.

Fedeltà a Gesù
O Madre di purezza, 
sia il mio cuore ben difeso,
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la mia mente in preghiera
e gli occhi al cielo volti.
Fa che ogni lotta  
sia per me un trionfo
e una rinnovata prova
di fedeltà a Gesù.
(Sentita da Suor Maria Teresa Tolu)

Religione “rivelata”
1) Nella nostra religione non c’è spazio per il “fai 
da te”; è una religione “rivelata”, e noi dobbia-
mo accoglierla così com’è, senza aggiungere o 
togliere nulla.

2) La nostra è una religione rivelata. Non devi in-
ventare nulla, devi solo accogliere e vivere spesso 
alla lettera ma sempre nello spirito quanto Gesù 
ti ha trasmesso in nome del Padre. Questa è la 
tua verità.

Pregare e lottare
Bisogna pregare e lottare perché il progetto di 
Dio diventi anche il nostro progetto. L’amore e 
l’unione non sono un fatto automatico, ma sono 
una nostra conquista, che si realizza con il nostro 
impegno quotidiano e con l’aiuto di Dio.





Facciamo la nostra parte
Dio non ne vuole “zavorra”; vuole che ciascuno 
di noi faccia la propria parte, prenda le sue re-
sponsabilità.

Le azioni importanti
Anche le azioni apparentemente più insignifi-
canti, fatte con spirito di servizio e amore verso il 
prossimo, sono importanti agli occhi di Dio.

Realtà che ci superano
Ci sono delle realtà che ci superano, che sono più 
grandi di noi, ma noi dobbiamo credere all’Auto-
rità di Dio e vedere  la Sua presenza nella nostra 
vita. Dobbiamo comprendere che noi non siamo 
solo una realtà terrena, una realtà carnale, ma 
siamo molto di più.

Preziose
opportunità
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Un lembo del Paradiso
Dio vuole che la terra sia un “lembo del Paradi-
so”; e lo sarà nella misura in cui saremo testimo-
ni del Suo amore.

La sofferenza
Di fronte alla sofferenza noi rimaniamo “sba-
lorditi”, dobbiamo invece pensare che se Dio ha 
voluto la morte di Suo Figlio Gesù, Sua compia-
cenza, saprà ricavare un bene anche dalla nostra 
sofferenza, così che ogni sofferenza sarà per noi, 
come per Gesù, “per la gloria di Dio”.

Un modo nuovo di essere uomini e donne
L’Incarnazione di Gesù significa almeno due cose: 
la prima è che se il Figlio di Dio si è fatto uomo 
vuol dire che “è bello essere uomini e donne”; la 
seconda è che Gesù è venuto per insegnarci un 
“nuovo modo” di essere uomini e donne: il “Suo 
modo”.

Il Regno di Dio: dono e conquista
Il Regno di Dio è “tutto Suo”, ovviamente, ma è in 
qualche modo, anche “tutto nostro”. 
Esso è un dono, ma è anche una conquista, che 
richiede il nostro impegno.
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Dominare le cose
Noi non dobbiamo dipendere dalle cose, ma le 
dobbiamo “dominare”. Il pane che mangiamo 
è importante, ma noi siamo più importanti del 
pane. Non dobbiamo neppure essere dominati 
dal peccato, ma dobbiamo dominarlo.

Famiglia di Dio
Siamo chiamati a far parte della Famiglia di Dio. 
Dio Padre è la Fonte di tutto questo cumulo di 
beni, Gesù è venuto per redimere l’umanità, men-
tre comprendere che siamo Figli di Dio è un pro-
cesso che avviene ad opera dello Spirito Santo. 
Dobbiamo scoprire questo dono di far parte della 
Famiglia di Dio, figli talmente amati che siamo 
diventati Sua compiacenza.

La Chiesa: una realtà voluta da Dio
La Chiesa è il Corpo vivente di Gesù, glorioso nel 
tempo. È la realtà voluta da Dio. Noi non siamo 
persone “precettate”, obbligate, ma persone che 
hanno scoperto l’Amore di Gesù.

Regno di pace e di amore
Dio non ha alcun obbligo nei nostri confronti e 
noi non abbiamo alcun diritto, ma nel Battesimo 
siamo stati inseriti nel mistero d’amore di Dio e 
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siamo diventati Suoi figli. Sta a noi collaborare 
perché si realizzi, fin da quaggiù, quel regno di 
pace e di amore che ci attende per l’eternità.

Chiamati a donare la vita
Dio ha scelto “uomini”, non angeli o arcangeli, per 
compiere la storia della salvezza, che va avanti 
con persone concrete. Il Regno di Dio è l’assoluto 
della vita. Per questo Regno ognuno è chiamato a 
donare la vita, come l’ha donata Cristo.

Amore fino a soffrire
L’Amore a Gesù deve avere una determinata qua-
lità: deve essere un amore “fino a soffrire”. È im-
pegnativa la strada dell’amore, è un uscire fuori 
da sé stessi, un fermarsi, un perdere tutto, è un 
“dare la vita per dare un senso alla nostra vita”.

Operatori del Regno di Dio
Essere cristiani non è un modo di dire, un’appar-
tenenza, ma è un essere diventati nuove creature. 
Gesù vuole che diventiamo “operatori” del Regno 
di Dio, operatori di pace, di solidarietà, facendoci 
dono per gli altri: ciascuno di noi porta così l’im-
magine di Dio su questa terra.

La luce della Parola di Dio
Dio non si dimentica di noi, si vuol far rappresen-



 65

tare da noi. Dobbiamo lasciarci illuminare dalla 
luce che viene dalla Parola di Dio, una luce che si 
fa strada “cammin facendo”.

Dio ha seguito la strada umana
Dobbiamo svegliarci da un certo sonno spirituale  
e incominciare a credere come Dio stesso si rive-
la. Anche Dio ha seguito la strada umana, viven-
do  una vita normale, senza privilegi.

Tutto è Suo dono
Dobbiamo essere umili, per la sola ragione che 
Gesù è umile, mansueto. Davanti a Dio non pos-
siamo accampare alcun diritto, perché tutto è 
Suo dono, non possediamo nulla che non ci sia 
stato donato. A noi appartiene solo il peccato. 

Devozione
Non possiamo essere semplici spettatori, ma 
partecipi di ciò che Gesù ha vissuto per ciascuno 
di noi. La devozione non consiste in uno sterile 
sentimentalismo, ma in una partecipazione viva, 
totale, alla vita stessa di Gesù.

Non sembra vero
Dio si fa strada a spese dell’io.
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Un uomo è maturo quando…
Un uomo può essere considerato veramente “ma-
turo” quando riesce a dire a Dio, agli altri, a se 
stesso, queste parole:
Grazie
Scusa
Ho bisogno
Ti voglio bene

Ogni giorno è un grande dono di Dio
Ogni giorno è un grande dono di Dio, motivo per 
tutti noi di gridare di gioia.
Ringraziamo continuamente il Creatore del cielo 
e della terra perché vediamo e udiamo, parliamo 
e cantiamo, gioiamo e soffriamo, perché siamo 
da Lui grandemente amati e attraverso i fratelli 
possiamo ricambiare il suo amore col quale sia-
mo diventati suoi figli.

I Mercedari, segno della presenza
misericordiosa e liberatrice di Dio
Grazie di cuore per gli auguri e soprattutto per 
le preghiere che vorrete innalzare al Signore per 
i Mercedari del mondo, perché siamo un segno 
della presenza misericordiosa e liberatrice di Dio. 
Continui la Vergine Maria a rompere ogni sorta di 
schiavitù materiale e spirituale. Il mondo è di per 
sé fabbricatore di oppressione e di schiavitù. Per 
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mezzo nostro Gesù Redentore continua a lancia-
re il suo grido di libertà. Ave Maria.

Non siamo chiamati a riuscire ma a tentare
Per favore, trovami nella Sacra Scrittura un passo 
dove si affermi che tu devi riuscire. Noi non sia-
mo chiamati a riuscire ma a tentare. Se riuscia-
mo, tanto di guadagnato ma abitualmente ten-
tiamo di fare la nostra parte. Beati noi se quando 
verrà il Signore ci troverà con le mani in pasta. 
Dio premierà la nostra buona volontà a cui Egli 
aggiungerà anche il risultato.

Riferito a Padre Domenico Acquaro
Con la morte il nostro amico ha cambiato resi-
denza. Da oggi la sua residenza è il cielo.

Sbalorditivo
Dio non ne ha figli da abbandonare, perché do-
vrebbe abbandonare te?

Superare le difficoltà
Dio scrive dritto su righi storti. Le difficoltà ci sono 
per essere superate. Esse sono delle opportunità 
per esercitare la fede, la speranza e la carità.

Sulla Confessione
1) Qui in ginocchio ci sei tu e Gesù al quale stai 
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chiedendo perdono. Col perdono Gesù ti da la 
grazia che vuol dire la capacità di andare avan-
ti. Non sei chiamato a risolvere i problemi né del 
mondo, né della tua famiglia. Sei chiamato a fare 
solo la tua parte.

2) Fratello, sorella, qui in ginocchio ci sei tu; non 
c’è né il tuo superiore, né tuo marito, tua moglie, 
tua suocera ecc. Tu devi prenderti le tue respon-
sabilità di fronte a Dio al quale adesso stai chie-
dendo perdono, il quale è morto per te.
 
La migliore risposta
Da’ al Signore la tua migliore risposta, convinto 
che Lui la merita e che questa è la cosa più bella 
che puoi fare.

Impossibile non essere d’accordo
Dio non è il tuo nemico. Egli è, anzi, l’esaltazione 
della tua umanità.

La legge di Dio ti aiuta a camminare
Tu sai quanto la segnaletica stradale ti aiuta a 
guidare la macchina ad una certa velocità, an-
che di notte. Così la legge di Dio ti aiuta a cam-
minare sulle difficili e scabrose strade della vita 
verso la meta.
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I tuoi limiti sono delle opportunità
Il Signore ti salva ma non ti libera da te. Ti lascia 
con i tuoi limiti che sono tanti. Questi sono au-
tentiche opportunità per costringerti a confidare 
in Lui.

Impegno di vita
Quando giungerai in Paradiso sarai costituito 
nella perfezione. Ti potresti chiedere: Come mai? 
Tanti anni sulla terra d’impegno senza risultati 
e adesso? Perché il Signore non ha premiato già 
sulla terra i nostri sforzi?
È sulla terra che devi fare in modo che il dono 
diventi conquista. Il risultato consiste nella fidu-
cia: sulla tua parola getterò le reti.
La nostra, sulla terra, dev’essere una vita di ten-
tativi. Quando verrà il Signore sarà bello trovarci 
con le mani in pasta, lavorando pur sempre an-
che senza raggiungere l’obiettivo ma senza mai 
demordere, mai perdere la speranza, che non si-
gnifica nostra bravura ma solo fiducia in Dio.

Metti freccia e và avanti
Impara a mettere freccia e andare avanti. Guidan-
do la macchina e anche nella vita di ogni giorno. 
Non ti fermare a vedere quello che fanno gli altri, 
metti freccia e va’ avanti. 
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Il mare della vita…
Il mare della nostra vita può essere increspato in 
superficie, ma in profondità, calmo. Sappiamo, 
infatti, in chi abbiamo messo la nostra fiducia.

I problemi sono vere opportunità
I problemi ci sono per essere superati. Essi rap-
presentano vere opportunità per raggiungere de-
terminati obiettivi, autentici traguardi dell’intel-
ligenza, del cuore e della volontà. O, se preferisci, 
della fede, della speranza e della carità.

Sei chiamato a fare la tua parte
Tu devi fare solo la tua parte. Non giudicare nes-
suno. Tu non puoi entrare nella testa degli altri, 
puoi entrare solo nella tua testa. Qui in ginocchio 
ci sei tu e Gesù al quale stai chiedendo perdo-
no. Col perdono Gesù ti da la grazia che vuol dire 
la capacità di andare avanti. Non sei chiamato a 
risolvere i problemi né del mondo, né della tua 
famiglia. Sei chiamato a fare solo la tua parte.

Il grande dono della Comunione
Dopo aver ricevuto la Santa Comunione ci può 
essere una cosa, un avvenimento, una disgrazia 
che ti faccia dimenticare o anche mettere al se-
condo posto il grande dono della comunione con 
Gesù, il Figlio di Dio?
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Pensieri molesti
Come fai con le mosche? Le allontani una, due, 
tre volte. Agisci con normalità verso i pensieri 
che ti molestano. Lasciali perdere. Questo è il 
combattimento che raggiunge la vittoria. Con la 
grazia di Dio.

Dono e conquista
Il dono ricevuto lo devi accompagnare con il quo-
tidiano sforzo della conquista. 

Il Signore ci aiuta
Gli aiuti il Signore ce li fa trovare sempre a no-
stro fianco; davvero non c’è bisogno di fare molta 
strada.

Le difficoltà hanno il sapore della Provvidenza
Il Maestro non ci lascerà mai senza prove. Egli è 
un Maestro vivo, attivo, interessato a che anche 
i suoi discepoli, intimi, amici, sposi, siano svegli 
e non sonnacchiosi. Le difficoltà hanno quindi 
il sapore della Provvidenza che chiede in con-
tinuazione una viva risposta d’amore e di fede 
in Lui.

Disponibili al progetto di Dio
Vedi le cose belle che Dio è disposto ancora a fare, 
se trova la creatura, Maria, libera da condiziona-
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menti e disponibile al suo progetto. Dio continua 
su questa strada, con questo stile.

Vita d’Amore
La vita cristiana è vita d’Amore, naturalmente se 
facciamo le cose sul serio! Le gioie che il Signore 
ci fa sperimentare di tanto in tanto non temono 
confronto con nessun’altra gioia, anzi, al con-
fronto sono di gran lunga superiori. Puntiamo 
dritto all’essenziale: occhi, mente, cuore, volontà 
siano fissi in questo cuore infuocato d’Amore, il 
solo che può rendere incandescenti anche noi

Far piacere a Gesù
L’entusiasmo è piacere nostro, la fedeltà, invece, 
è piacere Suo. E noi dobbiamo cercare proprio di 
far piacere a Gesù, di fare la Sua Volontà, che è 
santa, non il capriccio di un momento.

Una storia d’amore sempre uguale e sempre diversa
Dio ancora non si è stancato della creatura uma-
na e ogni giorno inizia una storia d’amore sempre 
uguale e sempre diversa dalla precedente, con un 
sole, la luna, le stelle sempre le stesse, ma sempre 
diverse da miliardi di anni. In tanti millenni mai 
un’alba o un tramonto uguale a quelli del giorno 
precedente o del giorno seguente.
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Piccoli passi
Nel nostro vocabolario diciamo “chi la dura la 
vince”; a maggior ragione dobbiamo impegnarci 
a lavorare con Dio. Egli agisce nei secoli. A noi 
piacerebbe avere subito la risposta, invece il no-
stro sforzo può essere solo un semplice passag-
gio, necessario per giungere al programma vero 
e proprio. La politica dei piccoli passi! Anche Dio 
la conosce e se ne serve.

Con la lampada accesa
Sforziamoci di farci trovare fedeli, con la lampa-
da accesa, perché questo è in definitiva il nostro 
compito: attendere che giunga lo Sposo che ci in-
troduca nella gioia senza fine.

Il Dio delle consolazioni
Impariamo a cercare, seguire e amare il Dio delle 
consolazioni, più che le consolazioni di Dio.

Tutto serve alla nostra crescita
Non aspettiamo le grandi occasioni, ma valorizzia-
mo anche quelle più semplici. Tutto serve alla no-
stra crescita e a manifestare il nostro amore a Dio.

A immagine di Dio
È giusto che moriamo per dare vita alla nuova cre-
atura fatta a immagine di Dio e chiamata a vivere 
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in comunione d’amore con Lui fin da quaggiù.

Il primato di Dio
Dinanzi all’intervento di Dio ogni cosa perde 
consistenza e riconosce tacitamente il primato di 
Dio. La Madonna ci è modello: “Ecco la serva...” 
così tutto il resto non conta più.

Siamo servi inutili
Siamo servi inutili. Dobbiamo essere grati a Dio 
che potendosi servire di altri ha scelto noi. Non 
lasciamoci sfuggire questa occasione!

Fare l’impossibile
Anzi, facciamo carte false pur di poter servire. In 
fondo la porta che conduce alla salvezza è stretta 
e se non si fa forza c’è il rischio o di fermarsi in 
mezzo alla porta o di non passare proprio.

Decidersi per Dio
Decidersi per Dio significa prendere Dio come 
punto di partenza e di riferimento di ogni nostra 
scelta; significa vedere tutto alla luce della sua 
Parola che ha in sé la capacità di salvare.

Animare la nostra umanità
Con la forza dello Spirito Santo implorata nella 
preghiera assidua noi possiamo animare inte-
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riormente la nostra umanità e fare l’esperienza 
che San Paolo ci confida: “Questa vita nella car-
ne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi 
ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal. 2,20).

Vivere nella gioia
Sarà possibile anche a noi vivere abitualmente 
nella gioia, nonostante le tempeste, se ci radi-
cheremo sempre più in Gesù, figlio di Dio, venuto 
sulla terra, perché “la vostra gioia sia piena”.

Contagiamo il mondo con la GIOIA
Contagiamo questo mondo malato di morte con 
la gioia che ci viene dall’alto e con Gesù siamo 
anche noi Gioia per tutti.

Sul mare della vita
Sul mare della vita, come simbolicamente ma ef-
ficacemente viene chiamata la nostra esistenza, 
non ci possiamo avventurare senza… timone, 
senza preghiera.

Raggiungere il Paradiso
Abbiamo da raggiungere una meta precisa: il Pa-
radiso. Vi si giunge con la forza che deriva dalla 
preghiera.
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Pregare è vivere alla presenza di Dio
Pregare è essenzialmente aprirsi e vivere alla 
presenza di Dio riconosciuto come Padre, per es-
sere in grado di rappresentarlo nelle varie attivi-
tà, collaborando così all’avvento del suo Regno.

Prega
Se vuoi che la tua diventi “più vita”, se vuoi che i 
tuoi giorni si colorino di cielo: prega. È difficile? 
Non sai come fare?  Ricorda: a pregare si impa-
ra pregando. Comincia. Chi ben inizia sta a metà 
dell’opera.

Vita senza fine
Grazie a Lui la nostra vita è un continuato atto 
d’amore fatto di cose minute e spesso impercetti-
bili e anche quando permette di incontrare il dolo-
re e la morte Egli non ci lascia in balia del nonsen-
so ma ci apre la porta della vita senza fine.

GRAZIE
Perché non incominciamo fin da ora a ringraziare 
il Signore per ogni cosa, anche piccola. così che la 
nostra vita sia un continuato sincero GRAZIE?.

Ogni vita è un soffio di cielo
Ogni vita può essere paragonata ad un soffio di 
cielo, realtà fragile e delicata ma divinamente 
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bella. Perché non sia spazzato via questo soffio 
ha bisogno di Dio stesso che lo riassuma, lo di-
fenda e lo custodisca nella sua sicurezza.

La forza divina della preghiera
Guai a cadere in tentazione e sperimentare la no-
stra estrema debolezza. Come “un leone ruggente 
-dice san Pietro- il nemico va in giro cercando chi 
divorare”. Solo con la forza divina della preghiera 
ci è possibile fronteggiare e vincere il peccato.
 
Noi stessi preghiera vivente
La nostra devozione a Maria Santissima, Vergine in 
preghiera, ci deve fortemente impegnare nella pre-
ghiera così da diventare noi stessi preghiera vivente 
consentendoci di fare ogni cosa per amore di Dio.

Riconoscenza
È doverosa per noi la riconoscenza che, tra l’al-
tro, è anche premessa di ulteriori grazie. Il dovere 
nasce dal fatto che pur non essendoci “dovuto” 
niente, noi abbiamo tutto.

Un tempo di grazia
Per mezzo di Gesù noi siamo entrati in un “tem-
po di grazia”, nel quale sperimentiamo la bene-
volenza di Dio Padre col suo progetto di salvezza 
e fuori del quale non c’è alcuna speranza.
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Un cuore nuovo
Non è necessario che cambino le cose esterne a 
noi, è più importante avere un “cuore nuovo”, ca-
pace di dare un tocco di novità a tutta la vita. Ci si 
rinnova aprendoci continuamente a Gesù che col 
suo mistero di salvezza dà senso al nostro quoti-
diano con le sue difficoltà e le sue croci.

Fiducia e abbandono in Dio
Quanto è consolante sapere che Dio è nostro Pa-
dre! Questa certezza ha fatto esclamare a san Pa-
olo: “tutto concorre al bene di coloro che amano 
Dio” (Rom 8,28). Alcuni, con linguaggio figurato, 
affermano che Dio scrive dritto anche su righi 
storti. È quanto abbiamo imparato fin da bambi-
ni: “Dio ha cura e provvidenza delle cose create, 
le conserva e le dirige al proprio fine con sapien-
za e bontà” (Cat. san Pio X).
Facciamo allora tanti atti di fiducia e di abban-
dono in Dio, anche quando le cose non dovessero 
andare secondo le nostre aspirazioni.

Abbandoniamoci con fiducia
Fiducia, allora, sempre! Non disperiamo mai. 
Chiusa una porta Dio ne aprirà un’altra, quella 
insperata, che porterà nella nostra vita il vino 
della gioia, della sua presenza.
Abbandoniamoci a Lui con fiducia. In ogni circo-
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stanza seguiamo Lui, Gesù, nostro buon Pasto-
re, l’unico che può appagare le brame del nostro 
cuore.

Tutto è dono di Dio
Noi siamo essenzialmente il frutto di una radi-
cale gratuità: in noi tutto è dono di Dio. Doni di 
natura e di grazia, la vita presente e quella futura 
del Paradiso.
Se ci pensiamo bene, anche quello che riteniamo 
frutto del nostro lavoro e delle nostre personali 
capacità, è dono che ci viene dall’alto.

Viviamo la riconoscenza
Viviamo la riconoscenza. Tutto è dono, tutto è 
grazia, al di là di ogni presunto merito e nono-
stante ogni demerito. Con questo atteggiamento 
anche noi riusciremo ad elevare a Dio un dove-
roso, incessante grazie fino a diventare noi stessi 
“grazie vivente”, anche sotto “la nostra croce”… 
proprio come Maria Santissima, Madre di Dio e 
Madre nostra.

Il silenzio è un bisogno dell’anima
Il silenzio è l’atteggiamento che più si addice 
all’uomo quando si trova dinanzi a Dio. Il silen-
zio è un insopprimibile bisogno dell’anima che, 
avendo in sé la percezione della presenza del suo 
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Creatore, dinanzi alla sua grandezza e bellezza, 
colma di meraviglia, tace.

Prega col Rosario, semina tante “Ave”
Cerca di trovare un po’ di tempo, ogni giorno, per 
pregare col Rosario; semina, durante la giornata 
tante “Ave” dovunque ti trovi. Incarica il tuo “An-
gelo custode” di raccoglierle per farne una corona 
d’amore per la Regina del cielo e della terra, una 
catena di salvezza per le anime infelici e sbanda-
te nel peccato, una forza di sostegno per i mis-
sionari che dedicano la vita alla predicazione del 
Vangelo nel mondo. Essi lo fanno anche a nome 
tuo, perché nessun battezzato si può sottrarre 
alla missione di “annunciare la buona novella di 
salvezza”.

Gesù, il solo Amore necessario
Quella di Gesù, Maria, Giuseppe, è stata un’esi-
stenza in cui sono intrecciati gioia, dolore e spe-
ranza. Prova a meditare i loro esempi e vedrai che 
anche tu puoi fare molto bene per quest’ora della 
Chiesa e del mondo. Tu puoi dare un grande aiu-
to perché tante anime trovino Gesù, il solo Amore 
necessario e perché il Cuore Immacolato di Maria 
trionfi sul Maligno e conceda la pace alle nazioni.
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Dare senso alla vita
La santità non può essere per nessuno un’assur-
dità o al massimo un lusso per alcuni privilegiati, 
che anzi è per ciascuno una necessità e un ob-
bligo. Raggiungere la santità significa dare senso 
alla vita che diversamente viene sciupata.

Le buone abitudini
L’uomo è un essere abitudinario. Impara a fare le 
cose, facendole. Compi le cose della vita cristia-
na fino a che diventino un’abitudine. Sarà in ogni 
modo una buona abitudine.  

Una riserva di luce
Accendere una luce nell’ora buia di qualcuno non 
è difficile proprio per il fatto che le occasioni si 
presentano a ogni piè sospinto. E questo presup-
pone avere una bella riserva di luce per tutte le 
emergenze.

La grande opportunità
Il problema sono io, gli altri semmai sono solo 
una grande opportunità che mi viene offerta per 
esprimere coerenza e bontà. 

Per rendere tutto speciale
Noi che siamo piccoli abbiamo a disposizione 
solo piccole cose ma che funzionano ugualmen-
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te per rendere tutto speciale: un momento, una 
giornata, un incontro.

L’oceano e i laghi
Grazie, Gesù, per quello che continuamente fai per 
me. In ogni momento, infatti, Gesù mi dona, se-
condo le mie necessità, quanto Egli ha già dato per 
completo con la sua Vita umano-divina. Dio ha un 
debole per ciascuno. Chi conosce l’amore del Pa-
dre? Al suo confronto l’oceano pare un laghetto.

Sono nella prova
Sono nella prova e quindi nella pena. Penso però 
che Dio prova chi ama e sono sereno. La solitudi-
ne, la povertà di affetti mi fa soffrire. Tengo duro, 
sorretto dalla fede. Gesù crocifisso, abbandonato, 
è il mio guanciale. Mi unisco al suo gesto d’amore 
generoso, volontario. Accetto, non subisco que-
sta condizione che mi fa partecipe del Regno a 
titolo di operaio che sgobba.

Sempre nelle mani di Dio
Può essere facile adorare Gesù Sacramentato, 
esprimere la fede nella presenza reale di Gesù. 
Un po’  più difficile è rinnovare la fede in Dio che 
dispone i suoi interventi attraverso uomini limitati 
che possono agire con piani e intendimenti umani. 
Io amo pensare di essere sempre nelle mani di Dio.
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Dar vita ad una spiga
Io sono il chicco di grano del Vangelo che accetta 
di nascondersi nel buio umido della terra per dare 
vita ad una spiga. Quanti chicchi di grano, Gesù. 
Tu li conosci tutti, uno per uno. Sei tu che li coltivi  
e trai la loro vita che è tua, dalla mia morte che ri-
corda vivamente la tua morte. Altri chicchi ancora, 
Gesù, tu farai spuntare e porterai a maturazione a 
misura del mio scendere nella tua morte.
 
In permanente attesa
Ordinariamente sono i figli che scappano di casa, 
spesso sbattendo la porta. Il padre resta in casa 
per riaccogliere  l’eventuale, inatteso ma sempre 
desiderato figlio che ritorna.
Oggi accade sempre più spesso che sono i padri 
che abbandonano casa e figli, nel desiderio di ri-
farsi una vita, boh! Questo non è l’atteggiamento 
del Padre dei cieli che non abbandona mai nessu-
no e sta in permanente attesa del ritorno defini-
tivo a casa dei figli.

Tempo e buona volontà
Una distruzione può venire all’improvviso per 
effetto di un terremoto o di un’esplosione. Una  
qualsiasi costruzione non avviene all’improvvi-
so, d’incanto, come nelle fiabe, né per mezzo di 
un moderno bluetooth. Ogni costruzione viene 
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su poco a poco, mattone dopo mattone, file di 
mattoni, con il fattore tempo e tanta buona vo-
lontà. Non conosco gioia più bella di quella che 
regala il sudore della propria fronte, il timore del 
fallimento, e la perseveranza di giorni, mesi e 
lunghi anni, una vita intera.

Giusta meraviglia
L’infiorata che ti strappa un’esclamazione di 
meraviglia è fatta di centinaia, secondo i casi, di 
migliaia di fiori messi insieme con arte e con pa-
zienza seguendo un modello.
Dare vita ad un’infiorata è possibile a tutti, anche 
a te, con la pazienza e col pizzico d’artista che sta 
dentro ognuno di noi.

Vera trasformazione
Non è la natura che deve cambiare, sono piutto-
sto io che devo cambiare a contatto con la paro-
la di Dio e sostenuto dalla sua grazia capace di 
orientare la mia stessa natura. Questa è la vera 
trasformazione, la trasformazione dello Spirito.

La spina è una spina 
L’acqua resterà acqua, la spina rimarrà quella 
che è. Invano illudersi che il leone possa avere 
sentimenti di misericordia dinanzi alla preda. 
L’incontro con lo Spirito Santo mi renderà ca-
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pace di vivere nel mondo senza essere di que-
sto mondo.

In permanente attesa
Tu sai quanti capelli hai? Non lo sai? E sono tuoi, 
i capelli! Come puoi esprimerti con giudizi, criti-
che, sospetti sugli altri... Non conosci le cose tue, 
ad esempio quanti capelli hai, come puoi sapere 
le intenzioni degli altri? Rispetta ciò che è com-
petenza di Dio.

Tira dritto
Se vai a comprare, ad esempio, le carote, nella 
bottega non vedi solo carote, vedi anche pata-
te, cipolle, pomodori, ma a te servono le carote e 
perciò lasci perdere tutto il resto. Così per i pen-
sieri molesti che ti infastidiscono e ti preoccu-
pano perché non li vorresti. Lasciali perdere, tira 
dritto, va oltre, non ti interessano.

Increspato in superficie
Il mare della vita può essere increspato in super-
ficie ma nel fondo deve conoscer solo serenità. 
Getta la tua ancora in Dio, la tua barca non andrà 
mai alla deriva. Dio siede Re sulle tempeste e se 
ne ride di esse.
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Impossibile a occhio nudo
Questa mattina mi sono guardato allo specchio e 
m’è sembrato che tutto fosse a posto. Ho ricono-
sciuto i limiti dei nostri specchi che non vanno 
oltre l’esteriorità, la facciata. Allo specchio, in-
fatti, non risultava l’angoscia che avevo dentro, 
né il rancore che mi divorava, né la gelosia che 
mi rodeva. In un momento di preghiera il mio 
sguardo è andato più a fondo e alla luce di Gesù, 
speculum sine macula, ho veduto quanto è im-
possibile che si veda a occhio nudo.

Una cosa di poco conto...
Il mio cuore
è cosa di poco conto.
A venderlo
non ci avrei guadagnato molto.
Non m’è sembrato vero offrirlo.
A occhi chiusi l’ho offerto a Gesù
che con insistenza me lo chiedeva.
Me lo ha restituito tenero,
caldo d’affetto e premuroso
perché nel mio cuore
ha lasciato l’impronta
del suo Cuore divino.
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Invitato a nozze
Spesso mi viene chiesto come stia. È normale. È 
la prima domanda che ci viene rivolta e che an-
che noi rivolgiamo a quanti incontriamo. “Be-
nissimo”, rispondo, con sorpresa generale, quasi 
a dire: “E questo da dove viene”? Il mondo va a 
rotoli sotto gli occhi di tutti e lui sta benissimo! 
“Benissimo”, ripeto io, “sono invitato a nozze, 
alle nozze del Figlio di Dio”. C’è davvero da stare 
bene, anzi benissimo.

In permanente dialogo
Ora devi imparare ad essere madre adulta di fi-
gli cresciuti. Quando i tuoi figli erano piccoli, li 
lavavi e li vestivi come volevi tu; adesso devi im-
parare a essere madre rispettando i tuoi figli, dia-
logando, confrontandoti con essi senza paure, né 
complessi. Tutti i titoli di studio conseguiti non 
diminuiscono, né possono oscurare quello della 
natura, di essere cioè, madre.

Il vero problema
Il problema non è invecchiare, è nella natura. 
Non sempre, né tutti hanno una simile fortuna. Il 
problema potrebbe essere invecchiare male, per-
dendo tempo o, peggio, facendo sciocchezze. Ti 
auguro che il Signore non ti abbandoni e che nep-
pure tu, col passare del tempo, abbandoni Lui.     
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Arrivare preparati
Un mio confratello quando gli commentavano gli 
aspetti negativi della vecchiaia con parole tipo: 
“Brutta bestia la vecchiaia!”, diceva: “Ti auguro 
di non arrivarci; se è tanto brutta!”  Naturalmen-
te la risposta suscitava grandi risate per aggiun-
gere : “Bello invecchiare così...”. Purtroppo nes-
suno si può programmare la vecchiaia però ci può 
arrivare preparato, come fece Giovanni Paolo II, 
che, anche per questo, ha raggiunto nella Chiesa 
il titolo di Beato.   

Udita in tempo di terremoto
Dai a due mani, prendi con una e non starai mai 
senza!

Non farti pungere
La spina sarà sempre pungente ed il fuoco per sua 
natura brucerà e divamperà. La tigre ed il leone 
non nutriranno sentimenti di pietà o di tenerez-
za nei confronti di una qualsiasi preda. Neppure 
il serpente velenoso perderà la capacità di ino-
culare veleno. Sono piuttosto io che dovrò usare 
l’accortezza di non farmi pungere dalla spina, di 
non avvicinarmi al fuoco per non bruciarmi e di 
evitare il morso dell’aspide, come pure di stare 
alla larga dalla tigre e dal leone.
Così sarà per tutte le cose che buone in sé pos-
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sono non essere tali per me. Qui devo scoprire la 
forza della mia libera scelta. Il mare mi bagnerà 
sempre ed il sole rosolerà le mie esposizioni.  

Questione di vera libertà
La sessualità non ha paura della verità. Anch’essa 
è degna della santità di Dio e va vissuta nella ve-
rità. Senza verità, una sessualità a...ruota libera 
finisce per travolgere tutto...come  uno tsunami. 
Mentre Dio ti perdona, la carne non ti perdona 
mai, anzi finisce per legarti  mani e piedi, renden-
doti schiavo.

Decisamente
Il Regno di Dio non conosce soste o ritardi. Esso 
avanza inavvertitamente, lentamente ma decisa-
mente verso il suo pieno compimento che preve-
de Dio in tutti e in tutte le cose.

Nella tua debolezza la forza di Dio
Il Regno di Dio “abita la debolezza degli uomini 
che trasforma con la sua forza” (Benedetto XVI). 
Non ve ne accorgete?

Né distratti né frettolosi
La vita di tutti i giorni è piena di spunti che par-
lano al cuore. Basta non essere superficiali, di-
stratti o frettolosi. Spesso l’urgente prende il 
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sopravvento sull’essenziale. Fermati, prendi una 
boccata d’aria e riparti.

Invisibili a occhio nudo
Questo significa che la realtà quotidiana deve di-
ventare apertura o veicolo verso realtà presenti 
ma invisibili a occhio nudo. Basta poco per sco-
prirle, viverle e assaporarle.

Libertà a caro prezzo
Fratello, prima di tutto, complimenti, perché non 
hai avuto paura di perdere la faccia. In secondo 
luogo ti voglio dire che Dio ti perdona, la carne 
non te la perdona mai. Anzi, questa, più la segui 
più ti imbriglia, e così tu diventi suo schiavo. Ri-
corda però che la carne non capisce niente. Quel-
lo che vuole lo vuole oggi, subito.
Se tu non hai fede questo è solo un pezzo di le-
gno. Se hai fede, però, scopri la presenza di Dio 
Creatore. Il tuo corpo non è semplicemente 70, 
80 chili di carne, esso è il tempio di Dio. E  la cosa 
cambia. 

Avanti senza rimpianti
Ti auguro di cuore che questa pena sia l’unico 
stop della tua vita; ne dubito, però, fortemente. 
La vita ti riserverà molte pene, dolori e afflizio-
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ni di ogni genere. Io vorrei risparmiateli tutti ma 
non ti farei un bel servizio. Come impareresti, in-
fatti, ad affrontare la vita? Però quello che vorrei 
soprattutto sarebbe che la vita non ti cogliesse 
impreparato. Coraggio! Avanti, senza rimpianti, 
nostalgie o gelosie: La vita conta più di un esame 
andato male.



Il babbo Efisio bacia le mani consacrate del figlio, 
novello sacerdote



La mamma Narcisa bacia le mani consacrate del figlio, 
novello sacerdote



Prima Messa solenne: ingresso nella chiesa parrocchiale: 
Elmas 11 luglio 1965



Madonna della Mercede: ideale della mia vita.



In te vinta è la morte
la schiavitù è redenta, ridonata la pace

aperto il paradiso


